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♦ Una vera e propria organizzazione ♦ li ministro della Pubblica istruzione 

«governava» in anticipo leprove annunda un'indagineamministrativa 

Sotto inchiesta una trentina di persone Forse altri casi in provincia di Roma 

Esami cxxi il trucGO 

Nove arresti a Latina 

Le accuse maturità e concorsi «facilitati» 


LATINA Esami di maturità truc¬ 
cati a Latina. 9 persone sono 
state arrestate dalla Squadra 
Mobile della Questura di Lati¬ 
na con l'accusa di concussio¬ 
ne, falso ideologico, falso ma¬ 
teriale e rivelazione di segreto 
d'ufficio. S tratta di presidi, 
direttori didattici, insegnanti 
componenti di commissione 
e funzionari del Provveditora¬ 
to. Gli arresti sono stati effet¬ 
tuati venerdì mattina all'alba 
e riguardano anche gli esami 
di maturità che si sono svolti 
pochi giorni fa: ma sembra 
che il problema ora emerso 
abbia dimensioni molto più 
ampie di quelle che possono 
essere riferite a un singolo 
episodio di irregolarità. Ve¬ 
nerdì pomeriggio, il ministro 
della Pubblica Istruzione Tul¬ 
lio De Mauro ha annunciato 
che è stata aperta anche una 
indagine amministrativa, che 
riguarderà anche altri casi se¬ 
gnalati in provincia di Roma. 
Quello che appare nell'affaire 
dei concorsi pubblici nelle 
scuole di ogni ordine e grado 
a Latina è uno scenario in¬ 
quietante. 

Nell'ambito dell'inchiesta 
condotta dalla Procura della 
Repubblica di Latina (seguita 


dalla dottoressa Riva e perso¬ 
nalmente anche dal Procura¬ 
tore Capo, Gagliardi) la Squa¬ 
dra Mobile della Questura di 
Latina ha eseguito le nove or¬ 
dinanze di custodia cautelare 
emesse dal Gip, Aldo Morgi- 
gni, su richiesta del sostituto 
Procuratore Riva. Le accuse, 
in concorso, sono di concus¬ 
sione, falso ideologico, falso 
materiale e rivelazione di se¬ 
greto di ufficio. Agli arresti 
domiciliari sono finiti: Silvio 
Barsi, 52 anni, preside dell'i¬ 
stituto magistrale Manzoni di 
Latina; Bianca Brusca, 51 an¬ 
ni, coniuge del preside ed in¬ 
segnante; Giuseppe Cortesa¬ 
no, 65 anni, presidente della 
sede di Latina deH'Assodazio- 
ne nazionale scuole italiane; 
Giuseppe Cittadini, 50 anni, 
responsabile del settore ele¬ 
mentare presso il Provvedito¬ 
rato agli Studi di Latina; Lory 
Ulgiati, 41 anni, responsabile 
del settore scuole materne 
presso il Provveditorato agli 
Studi di Latina; Domenico 
Del Bove, 60 anni, direttore 
didattico in pensione; Luigi 
Cipolla, 50 anni, direttore di¬ 
dattico nel comune di Cecca- 
no (Fr); Salvatore Forte, 50 
anni, direttore didattico nel 


comune di Castelforte (Lt); 
Maria Grazia Gentile, 33 an¬ 
ni, insegnante elementare. 
Secondo le accuse, le persone 
destinatarie della misura cau¬ 
telare, con l'evidente collabo- 
razione di altri numerosi in¬ 
dagati (una ventina), tra cui 
insegnanti e personale non 
docente, avrebbero falsato, a 
fine di lucro, le prove di esa¬ 
me sia scritte che orali di con¬ 
corsi svoltisi 
nella provin¬ 
cia di Latina, 
in particolare 
per l'ammis¬ 
sione al corso 
polivalente; 
per l'abilita¬ 
zione all'in¬ 
segnamento 
nella scuola 
elementare; 
per l'abilita¬ 
zione all'in¬ 
segnamento nella scuola ma¬ 
terna; e per l'abilitazione al¬ 
l'insegnamento di filosofia. 
Sono emerse inoltre gravi ir¬ 
regolarità nel corso delle pro¬ 
ve del nuovo esame di iato 
del liceo classico, magistrale e 
commerciale; e nell'esame 
per l'anno integrativo, riser¬ 
vato ai diplomati alla scuola 


magistrale. La Procura ha por¬ 
tato alla luce un perverso 
meccanismo, di volta in volta 
architettato ed utilizzato da 
quegli insegnanti e funziona¬ 
ri di Provveditorato maggior¬ 
mente in auge, i quali in cam¬ 
bio di ingenti somme di de¬ 
naro avrebbero proceduto, 
previo accordo, alla spartizio¬ 
ne dei posti dei concorsi e a 
gonfiare i voti per la presenta¬ 
zione all'esame di stato. Qltre 
eh e a Lati n a son o stati ri I evati 
illeciti anche in alcuni con¬ 
corsi indetti nelle province di 
Roma e Prosinone. In relazio¬ 
ne all'inchiesta della Procura 
di Latina sui concorsi a catte¬ 
dre in quella provincia, il mi¬ 
nistro della Pubblica Irruzio¬ 
ne rende noto di aver dige¬ 
sto la nomina ai massimi li¬ 
velli di responsabilità di una 
commissione di inchiesta am¬ 
ministrativa. «La commissio¬ 
ne medesima - informa una 
nota della pubblica istruzione 
- svolgerà indagini in via am¬ 
ministrativa anche su segna¬ 
lati analoghi episodi in pro¬ 
vincia di Roma. Della istitu¬ 
zione della commissione so¬ 
no state doverosamente in¬ 
formate le competenti autori¬ 
tà giudiziarie». 


■ BLITZ 
ALL'ALBA 
Gli arresti 
sono 
avvenuti 
nelle prime ore 
del mattino 
di venerdì 



Un ambulante di stringhe per le scarpe di Napoli comunica la chiusura per ferie Oro Fusco/Ansa 

Vacanze, al via il grande esodo 


Einiziatoconlunghecodechehannointeressatoin 
particolarelaSalerno-ReggioCalabria, laAl nei 
pressi di Firenze(dovei rallentamenti sonostati 
provocati daun incidente) el'interaEmiliaRoma- 
gnailgrandeesododifineluglio-inizio agosto, che 
dovrebbeinteressare, secondo leprevisioni, trai di- 
ciannoveei ventuno mioni di vacanzieri in questo 
weekend. Iltrafficopesanteèfermodaieri pome¬ 
riggio, perfacilitareglispostamenti perferie, eia 
poliziastradaleribadiscechenoncisarànessuna 
«pietà» per i trasg ressori del codice. Lavoro atutto 
spianodalleprimeoredi ieri mattina perii 116del- 
l'Aciilataskforcechevigileràfinoadomenicasu 
stradeeautostradehagiàcompiutoquasil.300in- 
terventi di soccorso, il 24 percento in più della me¬ 
dianazionale: 325 hanno riguardato incidenti, 975 
il soccorsostradalevero eproprio, dal motorein 


pannealla ruota bucata. 11 g rosso del traffico epero 
attesoperlatardaseratadivenerdì.L'ultimomonito- 
raggioalleorel6,00dellastessagiomataharegistra- 
to 651 interventi al N ord, il 26% in più rispetto al dato 
medio, e632 interventi al Sud parlai -r66%dellame- 
dianazionale.«ldatidimostranogiàadessoqualesa- 
ràiltrenddelleoreavenire-ha^iegatoCario Golia, 
responsabileperlacomunicazionedelll6deirAci- 
Giànel primo pomeriggioii lavoroèaumentatofre- 
neticamente. Il 116copreperfettamentetuttarita- 
lia,sialaviabilitàautostradalechelaviabilitàordinaria 
ei risu Itatidimostranol'utilitàdiquesto servizio». In¬ 
tanto, si scatenano i commenti sullevacanzepiù alla 
moda:esembrachequest'annolemetepreferitesia- 
noquelleall'estero,maconuna particolarecaratteri¬ 
stica: piacciono in particolareleattivitàdel tipo più 
spericolato, cornei viaggiawentura. 


Seat-Tmc: èaGoordo sul terzo polo tv 

In settimanaTelecDnn acquisirà le (due emittenti di Cecchi Cori 


CARCERI 

St-in per i detenuti 
a Rebibbia e Regina Coeli 


MESSINA 

Padre di 8 disoccupati 
accoltella il figlio 


ROMA AccordofattotraColanin- 
no e Cecchi Gori: Seat-Tin.it (in 
sostanza il braccio informatico 
dellagrandefamigliaTelecom)ac- 
quisirà Telemontecarlo. L'intesa 
sarebbe già fatta, manca solo la 
formalizzazione che tutti atten¬ 
dono per I a pressi ma setti man a. 

Tra gli addetti ai lavori non è 
certo unanovità, vi stochedagior- 
ni i vertici dei duegruppi avevano 
annunciato il «matrimonio» tra 
lnternetevideo,cheaprelastrada 
al terzo polotelevisivo del Paese, e 
ad infinite altre applicazioni tec¬ 
nologi chepossibili. Restadavede- 
re cosa effettivamente sarà acqui¬ 
sito della grande «scatola» in ma¬ 
no all'imprenditore fiorentino, la 
Fimavi, che oltre a Tmc eTmc2 
con tiene anche! diritti cinemato¬ 
grafici e soprattutto il prezioso 
magazzino dei film. Finora tutti i 
comunicati Telecom hanno fatto 


riferimento esclusivamente alle 
duue emittenti Tv. È assai proba¬ 
bile, quindi, cheCecchi Gori torni 
al suo «mestiere»di produttoreci¬ 
nematografico puro. Secondo va¬ 
lutazioni degli osservatori l'opera¬ 
zione dovrebbe «valere» tra i 
1.200eil.500miliardidilire. 

Naturalmente nessuna delle 
parti hafornitoconfermeufficiali 
dell'accordo raggiunto. A parlare 
in questi giorni sonostati più i po¬ 
litici. Elamaggioranzanon hana- 
scosto il suo apprezzamento per 
l'eventualefusione. «Non èpossi- 
bile leggere la vicenda di Tmc co- 
meun piano della sinistra per ac¬ 
caparrarsi duecanali televisivi». A 
sostenerlo venerdì è stato il segre¬ 
tario dei DsWalter Veltroni, par¬ 
lando dai microfoni di «Radio 
24». Ladichiarazioneladicelunga 
su quanto, nel Polo, si osteggi l'i¬ 
potesi deH'apertura del mercato 


tei a/i sivo ad un altro soggetto, di¬ 
verso da Rai eM ed iaset. fan t'èch e 
il leader della Quercia ha anche 
sottol i n eato I a n ecessi tà eh ei I paa 
se, per quanto riguarda il settore 
dell'informazione, sia più aperto 
adun«utilepluralismo». 

«Sotto il profilo del mercato è 
posi ti vo perch é I a con cen trazi on e 
televisiva è uno dei grandi mali 
i tal i an i ». C osi i I sottosegretari o al - 
leComunicazioni Vincenzo Vita, 
a marginedi un convegno Rai, ri¬ 
guardo all'accordo Seat-Tmc sulla 
creazione di un terzo polo tv. Ma 
Vita non ha tralasciato di sottoli¬ 
neare l'altra incognita che pesa 
sull'operazione, che è tutta di ca¬ 
ratteregiuridico. La legge vi gente 
sulleTv vieta, infatti, a titolari di 
concessioni telefonichedi entrare 
i n possesso d i reti tei evi si ve. 11 fat¬ 
to è eh e oggi, con laliberalizzazio- 
nedelletlc, lastagionedellecon- 


cessioni è passata. Significa che 
anche la legge si può «superare»? 
«Sotto il profilo giuridico formale 
- ha poi continuato Vita - ci sono 
due Autorità che hanno compe¬ 
tenza. Spetterà al'Autorità per le 
Comunicazioni definire l'attuali¬ 
tà 0 meno delle indicazioni della 
legge». 

Vita ha sottolineato che«gli in¬ 
croci tra stampa e tela/isione» si 
possonoaffrontarein sededi rifor¬ 
ma <«enza forzature, senza im¬ 
provvisazioni». Per il sottosegre¬ 
tario alla Comunicazioneoccorre 
quindi «una m^gioreforza anti¬ 
trust. Si tratta di vedere se il bari¬ 
centro deve stare in ogni singolo 
settore (stampa, tv, radio, teleco¬ 
muni cazionijopi uttosto - h a con- 
clusoVita-in un antitrust di siste¬ 
maintegrato. Èunacosasucui la¬ 
vorare». 

B. Di G. 


Allelldi sabato 29lugliounsit-incon conferenza 
stampadavanti aReginaCoeli promosso dal Groppo 
Abeleedarappresentantiddlenumerose associazio¬ 
ni, perribadireconforzache«i problemi dd carcere 
non vanno i n vacanza». Al le 14 altro sit-i n a Rebibbia 
e, in aggiunta, l'ingresso in carceredi unadelegazione 
di undici consiglieri regionali del Lazio (di quasi tutti i 
gruppi)pertoccareconmanoladifficilissimasituazio- 
nesanitariadei detenuti del reparto G14 (dovesono 
ricoverati imalatidiAidseisieropositivi)chedagiorni 
attuano lo sciopero dellafameerifiutanoleterapiesal- 
vavita. Èil programmadi domani organizzatoaRoma 
(econtemporaneamenteintuttelealtrecittà italia¬ 
ne), in coincidenza con lachiusuradel Pari amento, da 
chi intende«testimoniarevicinanzaai detenuti, ai loro 
familiari eaquantilavoranoesono impegnati nelle 
strutto re carcerarie». Su iniziativadd Gruppo Abele, le 
associazionielecooperative«chiederannoadognu- 
no di fare la propria parte: ai poi itici, d i non sottovai u- 
tarel'urgenzadei problemi, al mondo dei mediadi te- 
nerealtal'attenzione, ai detenuti di non perderela 
speranzaeall'amministrazionepenitenziariadifare 
tuttoilpossibilepermiglioraredasubito, end concre¬ 
to, lecondizionidivitaedi lavoro nelleprigioni». 


Un pensionatodellePoste, pad redi Sfigli disoccu¬ 
pati, èstato arrestato aM essinadai carabinieri con 
l'accusadi avertentato d'uccidereuno dd suoi figli. 
Santo Zag ami, 51 anni ha poi confessatodi averlo 
fatto perdisperazione. L'uomo, giovedì seraintorno 
alle20,hainfeitounacoltellataalfiglioSalvatore,20 
anni, chesieraallontanatodacasae, negli ultimi 15 
giorni, erastatoarrestatoinflagranzadifuitodai ca¬ 
rabinieri. lltemperino-cheZag ami portasempre 
consèperraccogliereincampagnamoreegelsida 
rivendereai barpergelati egranite- habucato il pol- 
moneed il muscolocardiacodel rag azzo cheoralot- 
tatralavitaelamortenellarianimazionedelPolicli- 
nico. 

L'aggressioneèawenutanellapiuazzadiGiampilie- 
ri, all'estremaperiferiasuddi M essina. Dopo, il pen¬ 
sionato hapreso l'autobuseha raggiunto l'ospeda¬ 
le. Si èpresentato in corsiaperchi^erenotizie, 
preoccupato perlavitadel ragazzo: èli chei militari 
lo hannoarrestato. Salvatore Zagami qualchemese 
fasi eratrasferito in unabaraccadel rioneGiostra: 
era entrato in una banda, fattaanchedi minorenni, 
cheogni seraandavaarobarenellescuoleo in eser¬ 
cizi commerciali. 


Mikneuic sfida tutti e si candida presidente 

Il Montenegro sceglie il boicottaggio contro l'imposizionedel leaider serbo 


PERÙ 

Violenti scontri 
per l'insediamento 
di Ftjjimori 

■ Violenti scontri sono scoppiati ve- 
nerdìaUmatrapoliziaesimpatiz- 
zantiddl'opposizione, pocheore 
primaddlacerimoniadi insedia- 
mentodd presidenteAlbertoFuji- 
mori perii suoterzo mandato. Uni¬ 
tà anti sommossahannofatto ri- 
corsoaigaslacrimogenieagli 
idranti perdisperderei simpatiz¬ 
zanti di AlejandroToledo, ii candi- 
datochecostrinseFujimorial bal- 
lottaggiodel 28maggio, chepoi 
boicottòdenunciando la mancan- 
zadi garanzie. Il presidente, sordo 
alleviolenteprotestedi piazzaein 
sfidaall'isolamentointernaziona- 
le, ha passato in rassegna il pic- 
chettod'onoreprimadidirigersi 
allacattedraleperlamessaepoi 
presentarsi al Congresso perii giu¬ 
ramento. Toledo, chedatregiorni 
sta portando i I d issenso nel lestra- 
dedi Urna, hapromessodi rovina- 
relafestaa Fuji mori con una «resi¬ 
stenza pacifica»cui hannoaderito 
decinedi migliaiadi persone. 


JOLANDA BUFALI NI 

BELGRADO Era previsto, era 
scontato ma l'annuncio ha lo 
stesso suscitato sconcerto nelle 
cancellerie del mondo: da ve¬ 
nerdì Slobodan Milosevicèuffi- 
ci al mente candidato alle presi¬ 
denziali del la Federazionejugo¬ 
slava in settembre. L'Europaeil 
G8 avevano cercato di scongiu¬ 
rare una mossa che mette nuo¬ 
vamente a rischio, secondo le 
potenze dei paesi industrializ¬ 
zati ma anche secondo la Rus¬ 
si a, I a pacen ei Bai can i. 

La presidenza del partito so¬ 
ci al i sta serbo haformal i zzato i e- 
ri la nomina di «Slobo». Secon¬ 
do la Costituzione, alla scaden¬ 
za del mandato di quattro anni 
nel prossimo luglio, l'uomo che 
da anni sfidalerepubblichena- 
tedalladissoluzionedellaexju- 
goslavia e gli organismi sovra- 


nazionali, non poteva essere 
più eleggi bile ma, nellesettima- 
nescorse, il presidenteèriuscito 
a far approvare da un governo e 
un parlamento condiscendenti 
una modifica che consente un 
nuovo man¬ 
dato di quat¬ 
tro anni rin¬ 
novabile. 

Il timore, a 
questo punto, 
èche la nuova 
sfida possa 
inasprire il 
rapporto fra 
Serbia e Mon¬ 
tenegro, tanto 
più che Po- 
dgorica ha de¬ 
ciso di boicottareleelezioni del 
24settembre. U nasceltacheraf- 
forzal'ipotesi di un referendum 
cheesprimalavolontàdi distac¬ 
co del Montenegro. Al contra¬ 
rio, nel programma presentato 


dal Partitosocialistaserbodi Mi- 
losevicsi sottolinea la volontà 
di perseguire l'int^rità territo¬ 
ri aledel paeseelafinedellemis- 
sioni UnmikeKfor, le missioni 
internazionali in Kosovo, con 
una riaffermazione del nazio- 
nalismocheha caratteri zzato I e 
politiche aggressive di Milose- 
vic: «Questeelezioni rappresen¬ 
teranno un elemento di appog¬ 
gio alla politica di difesa eroica 
del paese contro l'aggressore e 
di sostegno alla realizzazione 
dei nostri progetti», ha sottoli¬ 
neato il segretario del partito 
GoricaGajevie. Nel programma 
di Milosevic si aggiunge che la 
federazione prevede l'eguaglia 
fra cittadini erepubbliche, una 
concessione, quest'ultima, al¬ 
l'autonomia del Montenegro 
dove si teme, però, chei 650mi- 
la montenegrini conteranno 
molto poco, con la candiatura 
di Milosevic a presidente, ri¬ 


spetto agli Bmilioni di serbi. Per 
di più, se le autorità montene¬ 
grino decideranno di impedire 
ai loro cittadini di recarsi alleur- 
ne, l'esercito federale potrebbe 
decidere di intervenire con la 
forza, scatenando il rischio di 
una nuova guerra fratricida nei 
Balcani. 

L'elezione presidenziale si 
presenta come un test di popo- 
iaritàdi Milosevic, a poco più di 
unannodallaguerraperii Koso¬ 
vo. E, per potenze occidentali e 
vicini balcanici che cercano 
ogni via per defenestrarlo, se il 
test risultasse positivo ( si vota 
anche per le legislative e per le 
municipali serbe), sarebbe un 
grandescacco. Non il primo, del 
resto: il pugno di ferro, una op¬ 
posi zionedivisaeil tema del re¬ 
cupero di sovranità sul Kosovo, 
insiemealleviolenzesubitedal- 
la minoranza serba nella pro¬ 
vinciaalbanese, sembrerebbero 


aver rafforzato il regime ad un 
anno dal l'ingresso delle forze 
Nato in Kosovo. 

Dure le reazioni internazio¬ 
nali, l'UnioneEuropeaelaNato 
hanno reagito con forti ammo¬ 
nimenti all'iniziativa. Una di¬ 
chiarazionediffusa dalla presi¬ 
denza di turno francesedell'Ue 
definisce la convocazione del le 
elezioni come una «manovra» 
di Sobodan Milosevic per «re¬ 
stare al potere», e «ribadisce la 
sua fi duci a e sostegn o al l'oppo- 
sizioneed al la soci età ci vi le ser¬ 
ba. Bill Clinton e Gherard 
Schròder, in un articolo con¬ 
giunto pubblicato dairinterna- 
tional Herald Tribune, si impe¬ 
gnano a sostenere l'opposizio¬ 
ne democratica contro quello 
chedefiniscono«rultimoditta- 
toreaggressivo»in Europa. 

L'opposi zi on e serba vi en e i n- 
vitata «ad unirsi per dare un 
contri buto aquesto i ndi spensa¬ 


bile cambiamento». Il segreta¬ 
rio generaledella Nato, George 
Robertson, dal canto suo, am¬ 
moni sce eh e «M i I osevi c h a sba¬ 
gliato enormemente! calcoli in 
passato, esarebbeun emoresba- 
gliarlidi nuovo». 

All'opposizione che pensa al 
boicottaggio vengono riservati 
da Milosevicgli giteti di tradi¬ 
tori e giustificazionisti dei cri¬ 
mini del nemico: «Saranno 
messi ai margini - dice il docu¬ 
mentoelettorale- i traditori che 
cercano di prendere il potere 
rappresentando gli Interessi 
dell'avversario». 

Perii boicottaggio, in solida¬ 
ri etàcon i IM ontenegro, si èpro- 
nunciatoVukDraskovic, leader 
del pri nei pai e partito di opposi¬ 
zione, mentre altre formazioni 
devono riunirsi sabato 29 luglio 
perdeciderel'atteggiamento da 
tenereversolaconsultazione. 

A sostegno dellacandidatura 
di Milosevic si è già schierata la 
moglie, MirianaMarkovic, pre¬ 
sidente dello Jul (sinistra jugo¬ 
slava). Seri presidenteincasserà 
il a dell'estremista nazionalista 
Sselj, avrà iI sostegno di tutti gli 
esponenti dellaattualecoarizio- 
nedi governo. 


■ TIRANNO 
AGGRESSIVO 
Bill Clinton 
e Schròder 
promettono 
sostegno 
all'opposizione 
«contro II tiranno» 
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^Cena a Palazzo Chigi da segretari del centrosinistra 
con il presidentedel consiglio, soddisfatto per la 
compattezza dimostrata sui documento finanziano 

Maggioranza compatta 
Il «caa> Sdiia» non avrà 
rìpercussioni sul governo 

Il premier agli alleati: «Uniti comesul Dpef» 
Veltroni: «Per D'Alema un ruolo da protagonista» 



Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi, dietro, a sinistra il segretario dei Ds Walter Veltroni e a destra il presidente di An Gianfranco Fini Claudio Onorati/ Ansa 


ROMA A settembre il centrosini¬ 
stra scegl i erà i I can d i d ato prem i er, 
ma sul nomeWalterVeltroni, se¬ 
gretario dei Ds, non vuoleantici- 
parenulla.rimandandoladecisio- 
neaun accordo nella maggioran¬ 
za. Unacosa però ieri laaggiunge 
«Sarà aff i an cato d a u n a sq u ad ra d i 
forzech esaran no i n grado di com¬ 
petere». 

Il cerchio dei nomi in campo, 
comunque, si è ridotto a quello 
dell'attuale premier Giuliano 
Amato,forseaccompagnatoin un 
ticket con Francesco Rutelli, sin¬ 
daco di Romaeeuroparlamentare 
delTAsinello. E proprio il presi¬ 
dentedel Consiglioharingraziato 
I a su a m aggi oran za per I a compat¬ 
tezza d i m ostrata n el voto su ID pef 
(319 voti). «Bravi», avanti co3 
«senzadistrazioni»e«adesso pas¬ 
siamo alla finanziaria»: un com¬ 
plimento arrivato come ciliegina 
alla cena offerta giovedì sera dal 
premieraPalazzoChigi. Unitain- 


tornoal tavolo, isolati i ribelli sici¬ 
liani, la maggioranza ha fatto il 
punto in vista della campagna 
elettorale che di fatto, secondo 
Veltroni, «iniziaasettembre». Co¬ 
si, fra sedanini alle melanzane, 
roastbeef e ge¬ 
lato allo za¬ 
baione, ecco 
snocciolate le 
prossime sca¬ 
denze: prima, 
la finanziaria, 
con interventi 
per il lavoro e 
una significati¬ 
va riduzione 
delle tasse. Gli 
altri punti sono 
la riformafede- 
raledelloStato, la leggeelettorale, 
il conflitto di interessi; su questo il 
leader Dsnon vede perché consi¬ 
derare «intoccabile» la legge ap¬ 
provata allaCamera,nellaqualesi 
può inserire l'incompatibilità o 


rafforzare il blind trust: «Non si¬ 
gnifica dire a Berlusconi: tu non 
puoi fare il presidentedel Consi¬ 
glio. Madire: sediventi presidente 
del Consiglio non puoi assegnarti 
le concessioni». La stessa indica- 
zionedi modificheal testo in esa¬ 
me al Senato viene da Armando 
C ossutta, eh e fa an eh e u n 'al tra ri - 
chiesta ad Amato: «Frenarelevel- 
leitàdi revisioneprofondadellari- 
formaBindi»dapartedel ministro 
dellaSanità, Umberto Veronesi. E 
I a presi den teverde, G razi a Fran ce- 
scato, chiedegaranziesul decreto 
contro gli incendi. 

Con l'amaro spunta ancheil ca¬ 
so Sicilia, che viene comunque 
giudicato datutti comeunasitua- 
zione particolare che non avrà ri- 
percussioni sul governo. E ieri 
mattina l'Udeur ha confermato 
direttamente al premier lealtà e 
sostano, parola di Mastella, Ri¬ 
vetti edei ministri LoieroeCardi- 
nale. Amato, dal canto suo, ha 


con dito I a sol I eci tazi one ri volta ai 
segretari perchéaffrontinolediffi- 
coltà locali «con molta compren¬ 
sione» verso il Ppi, l'Udeur e Ri. 
Con moltobonton,comevuoleil 
galateo. Mastella e Castagnetti 
hanno invitato i Dsad evitare sul 
territorio«tentazioni peri lorouo- 
m i n i ». I n ogn i caso i cen tri sti, forti 
ormai dellanuovafed orazione, as- 
sicuranolatenutain Parlamento. 

Walter Veltron i, i n torvi stato i e- 
ri mattina da Giancarlo Santal- 
massi per «Radio 24», sembra 
pron to ad affi I are I earm i con tro I a 
destra. EaSilvioBerlusconi chiede 
un favore: riportare il confronto 
su un piano civile e smetterla «di 
brandire l'arma dell'anticomuni¬ 
smo parlando dei Ds», un argo¬ 
mento che non convince nessu¬ 
no, (tranne il forzista Enrico La 
Loggia: «Veltroni parla ancora da 
comunista»). Seil cavai ieredoves- 
se insistere, però, «troverà pane 
per i suoi denti», avvisa Veltroni, 


dato che se si vuole rimescolare 
nel passato basta guardare al pre¬ 
sente, <A/isto che è a capo di uno 
schieramento nel quale c'è un 
Rau ti, l'eq u i vai en ted i LePen ». 

In questa logica di uno scontro 
senza pregiudi¬ 
zi ideologici, 

Veltroni affer¬ 
ma che «i Ds 
non useranno 
strumental¬ 
mente il dos¬ 
sier pubblicato 
dall'Espresso» 
sulla genesi po¬ 
co chiara del 
patrimonio di 
Berlusconi: 

«Sono contra¬ 
rio a utilizzarearmigiudiziarieper 
sconfiggere gli avversari, questi 
van n o battuti su basi poi iti eh e». 

Ieri il segretario Ds include 
un'altra presenza fra le tante im¬ 
pegnate nello scontro futuro: 


quella di Massimo D'Alema, che 
Veltroni definisceuna«risorsadel 
centrosinistra e della sinistra», e 
chequindi avràun ruolo «da pro- 
tagonista»e«non daosservatore». 
Lepolemichesul ruolo chelefon- 
dazioni possono avere rispetto ai 
partiti, suscitatedalledichiarazio- 
ni fatte dal presidente di «Italia- 
niEuropei» a Bologna, sembrano 
non turbare il leader della Quer¬ 
cia: «D'Alema ha sostenuto una 
cosa che condivido: ci può essere 
un rapporto costruttivo frafonda- 
zioni epartiti»,riservandoallepri- 
mela«ricerca politica, dei proget¬ 
ti, delle idee». E non c'è «nessun 
elemento di stranezza», aggiunge 
Veltroni, nella richiesta di finan¬ 
ziamenti per «ItalianiEuropei», 
difendendocosì D'Alemadalleac- 
cuse«di unaviolenzainaccettabi- 
le»fattedal leaderdel Polo: «Penso 
che Berlusconi sia l'ultima perso- 
naal mondo chepossa fare attac¬ 
chi aD'Alemadi questotipo». 


■ CRITICHE 
A BERLUSCONI 
Il segretario Ds: 

«La smetta 
di utilizzare 
l'arma 

dell'anticomunismo 
con I Ds» 


■ GLI IMPEGNI 
DELL'UDEUR 

Mastella 
e I suol ministri 
garantiscono 
lealtà 

e sostegno 
alll'esecutivo 


ROMA Una consulenza di 
Bankitalia riaccende le pole¬ 
miche intorno alle 22 hol¬ 
ding della FInInvest, vero e 
proprio scrigno da cui è na¬ 
to l'Impero multimediale 
beriusconlane. Il documen¬ 
to, Intitolato "Prima nota 
sul flussi finanziari delle so¬ 
cietà denominate Holding 
Italiana dalla prima alla 
ventidueslma", è stato de¬ 
positato dalla Procura di Pa¬ 
lermo Insieme agli atti del 
processo per concorso ester¬ 
no In associazione maflosa 
contro Marcello DeU'Uth ed 
è stato reso di pubblico do¬ 
minio dall'Espresso In edico¬ 
la questa ^tlmana. Ieri 
Bankitalia ha precisato di 
non aver svolto nessuna ve¬ 
rifica sul conti FInInvest, 
spiegando però che "l'unico 
riferimento possibile a di¬ 
pendenti dell'Istituto po¬ 
trebbe riguardare una con¬ 
sulenza tecnico professiona¬ 
le svolta nel quadro di una 
doverosa collaborazione 
con l'autorità giudiziaria ri¬ 
chiesta dalla procura di Pa¬ 
lermo". Bankitalia sottoli¬ 
nea anche che suol funzio- 


Cassefbrti Finin\«st, closaer scatena la |X)lemo 

Berlusconi querela l'Espresso. Il leatderDs non useremo questi argomenti 


nari hanno agito In totale 
autonomlaesu Impulso del¬ 
la magistratura Inquirente: 
"La Banca d'Italia, nel rigo¬ 
roso rispetto della legge, 
non è a conoscenza né degl I 
argomenti 


della perizia, 
né della ma¬ 
teria oggetto 
di Indagine 
". Insomma, 
da via Nazio¬ 
nale nessu¬ 
no avrebbe 
ordinato In¬ 
dagini sulle 
fortune di 
Berlusconi, 
ma la pole¬ 
mica è ormai Innescata. La 
relazione, ricorda l'Espresso, 
fu commissionata dal pm 
palermitani nell'ambito di 
un'Inchiesta per riciclaggio 
archiviata all'Inizio di que- 


■ Dl PIETRO 

a™cca 

"Il Cavaliere 
dovrebbe 
sentire il dovere 
di dichiarare 
l'origine delle 
sue fortune" 


st'anno, ma chiarirebbe 
"molti Interrogativi sul l'ori¬ 
gine delle fortune del Cava¬ 
liere", anche se "lascia spa¬ 
zio a molte domande". E 
Berlusconi naturalmente 
contrattacca assicurando 
querele miliardarie e accu¬ 
sando Il settimanale di esse¬ 
re "In conflitto di Interessi 
con la verità". Una nota dif¬ 
fusa Ieri afferma che la rela¬ 
zione è solo "una successio¬ 
ne di fatti contabili dal quali 
non emerge alcun Illecito, 
alcun reato. Sulla sua utilità 
al fini dell'accusa è con elusi¬ 
vo Il giudizio dei magistrati 
di Palermo che archiviarono 
l'Inchiesta per la quale era 
stato compilato". 

Il servizio dell'Espresso si 
sofferma tra l'altro sull'au¬ 
mento di capitale, da 2,5 a 
10,5 miliardi, del 6 aprile 
'77. GII otto miliardi dell'In¬ 


vestimento sarebbero stati 
versati In contanti e I consu¬ 
lenti del pm osservano che 
"al momento non si cono¬ 
sce la provenienza della 
somma". Nello stesso perio¬ 
do, osserva sempre l'Espres¬ 
so, Berlusconi acquista II 
12% del G/orna/e e comincia 
a Interessarsi operosamente 
di televisione. 

Secondo Walter Veltroni, 
segretario del Ds, le armi 
giudiziarie non devono esse¬ 
re utilizzate per sconfiggere 
gli avversari. "E certo che 
anche l'ultima sentenza, 
che è stata di prosciogli¬ 
mento", continua Veltroni, 
"ha una motivazione altret¬ 
tanto preoccupante ma se 
c'è qualcuno che deve ope¬ 
rare non sono I partiti poli¬ 
tici, ma la magistratura". 

DI parere diverso Antonio 
DI Pietro, che va all'attacco 


di Berlusconi, ma anche di 
quanti, perfino nella mag¬ 
gioranza "Intervengono In 
soccorso" del Cavaliere: "a 
parti re da Veltroni", che l'ex 
pm di Mani Pulite Inserisce 
tra "I pavidi 


buonisti". DI 
Pietro affer¬ 
ma che Ber¬ 
lusconi "ha 
11 dovere 
morale - se 
vuole avere 
Il privilegio 
politico di 
potersi pro¬ 
porre quale 

futuro can- _ 

didato a pre¬ 
sidente del Consiglio - di 
spiegare al cittadini , tra l'al¬ 
tro dove ha preso I soldi per 
foraggiare le sue aziende e 
perché II ha versati In con¬ 
tanti nelle casse sodali ade- 


■ FININVEST 
REPLICA 
«L'ex pm 
dà ancora 
credito a 
insinuazioni 
prive di 
fondamento» 


cine di miliardi alla volta e 
per quale ragione ha Ideato 
una ventina di holding di 
di ritto off shore per control¬ 
lare le sue aziende, perché 
ha usato prestanomi di co¬ 
modo (casalinghe. Invalidi e 
meccanici), quali accordi ha 
stipulato con CraxI e Giulia¬ 
no Amato per mantenere II 
controllo del le sue televisio¬ 
ni". 

La FInInvest replica che 
"DI Pietro e VdtrI continua¬ 
no a ritenere degne di consi¬ 
derazione le sedicenti rivela¬ 
zioni del settimanale l'E¬ 
spresso sulla nascita della Fi¬ 
ni nvest" e agglunge"che nel 
merito delle Insinuazioni di 
DI Pietro non ha nulla da 
nascondere". Per quanto ri¬ 
guarda I prestanome, secon¬ 
do FI ni nvest si tratterebbe di 
una "prassi diffusa e assolu¬ 
tamente legittima". 


In Sicilia 
via agli incontri 
del presidente 
transiiiga deirudeur 

■ llneopresidentedellaRegione 
siciliana. Vi ncenzoLeanza, ha 
awiatoconsultazioni con lefor- 
zesocialieleassociazionid^li 
enti locali invistadelledichiara- 
zioni programmatichecheren- 
deràaN'Assemblearegionaleil 
primo agosto. 

Gli incontri, hasottolineato 
Leanza, toccano «alcuni punti 
essenziali econcreti»del pro- 
grammadi governo. «S ètenu- 
to conto del fatto-haaggiunto- 
chequesto governo nascenello 
scorciofinaledellalegislatura. E 
aquestadurata vaquindi rap¬ 
portato il prog rammadaa/ilup- 
pare». Nel pomeriggio, Leanza 
ha discusso di ag ricoltu ra, arti¬ 
gianato, commercio, pesca, in¬ 
dustria, cooperative, istmzione 
e, conunadelegazionedell'An- 
ci, l'associazionedeicomunid'l- 
talia, del ruolo del leautonomie 
locali, ancheallalucedell'ultima 
riformaburocratica varatadalla 
Reg ione. «II confronto avviato - 
ha assicurato il presidente- pro¬ 
seguirà secondoii metododella 
concertazione». Lunedì lo scam- 
biodelleconsegnecon il presi¬ 
denteuscente, il diessinoAnge- 
lo Capodicasa. 

Èpolemica, intanto, all'intemo 
deirUdeur.«Nonesisteunafuga 
significativadi Dirigenti ePaiia- 
mentarisicilianideirudeuresi- 
steinveceunatenutacomplessi- 
vadelgrupporegionaleedei 
parlamentari nazionali siciliani 
chesi riconoscono nellalinea 
politicadel partito nazionale». 

Lo sottolinea una notadel Coor- 
dinatoreNazionaledeirUdeur, 

N uccio Cusumanno, «lenotizie 
sulladissidenzaintemaapparsa 
stamanesu alcuni giornali sono 
legateauomini politici interes¬ 
sati afarlievitareoltremisurale 
loro quotazioni in vistadi scelte 
nonancoradefiniteall'intemo 
del centrodestra». 


RIFORME 

Violante; (^settembre 
la riforma federale 
dello Stato» 

■ Dueiiformeimportantiapprova- 
te,quella«suirelezionedirettadei 
Presidenti delleRegioni astatuto 
ordinaiioelamodificadell'arti- 
colollldellaCostituzionesul 
"giusto processo"». Epoi «aset- 
tembreci sarà il tempo anchedi 
farelarifomnafederaledelloSta- 
to». Il PresidentedellaCamera, 
Luciano Violante, In un'Intervista 
ai Servizi parlamentari della Rai, si 
dicesoddisfatto perché, nono¬ 
stante i I fai I i mento del la Bi came¬ 
rale, sono statefàttealcunerlfor- 
me, anchese aggiunge: «C'èbl- 
sognodellavolontà politi cadi 
farle. Non bastano leregole, cl 
vuoleanchelavolontà». Violante 
poi libadlscel'lmportanzadelfe- 
derallsmoesidlced'accordocon 
l'Ideadl lstltulrela«Camera delle 
Regioni perchéc'èbisognodi un 
punto di sintesi complessivadel- 
i'esperienzaregionaleequindi di 
unaCameraincui siano rappre- 
sentatetutteleregioni». 


Amato; «Vigileremo sulla legge antiscafiSti» 

Il premier in Al barila firma l'accordo con Mèta e poi vola in Croazia 


ROMA Sarannoleforzedi polizia 
italiane - in collaborazione con 
quellealbanesi -averificarel'ap- 
plicazionedella nuova legge an¬ 
tiscafi sti varata ieri dal governo 
di Tirana. È questo il punto di 
maggior rilievo concordato ieri 
da Amato i n vi si ta i n Al ban i a. 

In pratica, poliziaecarabinieri 
faranno quello che attualmente 
vi enefattodallaguardiadi finan¬ 
za in mare: mentre le Fiamme 
gialle controlleranno i natanti 
degli scafisti già partiti dai porti 
albanesi, le altre forze di polizia 
italiane controlleranno, anche 
con l'ausilio di elicotteri, gli scafi 
a terra per identificarli e seque 
strarli. Va in questa direzione 
l'accordo raggiunto ieri sera sta¬ 
sera a Ti rana tra il presidentedel 
Consiglio Giuliano Amato e il 
primo ministro albanesellirMe 
ta. 

Amato ha tenuto ferma la sua 
missione albanese nonostante 


dal Polo gli fosse arrivata la ri¬ 
chiesta di disdirlaedi romperele 
relazioni diplomatica con il pae 
sedelleAquile. Ri eh leste accom¬ 
pagnate alla proposta di sparare 
sugli scafisti avanzate approfit¬ 
tando del momento di commo- 
zioneseguitoallatragediadel ca¬ 
nale di Otranto dove gli scafisti 
non hanno esitato a speronare 
una pattuglia di finanzieri cheli 
i n s^u i van o provocan do I a mor- 
tedi due Fiamme gialle. Già nei 
giorni scorsi, del resto. Amato 
aveva sottolineato lanecessitàdi 
una risposta forte e non propa¬ 
gandistica per bioccarei signori 
dello schiavismo edellaprostitu- 
zionefacendo notarechesparan- 
dogli addosso non si sarebbe ri¬ 
solto il problemadi bloccarli. In- 
somma, la linea del nostro paese 
èquelladi convincereeeostrin- 
gere l'Albania a impegnarsi nel 
propri 0 paeseper bl occaregl i sca¬ 
fisti. Questa strategia ha consen¬ 


tito, al di là del le apparenze, una 
diminuzionedegli ingressi clan¬ 
destini e è quella che Amato ha 
puntato a consolidare e rendere 
piùincisiva. 

Dopoi colloqui AmatoeMeta 
hanno incontrato i giornalisti ed 
hanno ribadito «l'impegno co¬ 
mune di lotta ai traffici illeciti 
nell'Adriatico». Sa Amato che 
Meta hanno rilevato cheli flusso 
di clandestini nell'ultimoannoè 
stato ridotto di cinque volte. «I 
rapporti economici traltaliaeAI- 
bania - ha detto Amato - sono 
rapporti naturali vista l'apparte 
nenzaallastessaregioneesi lega¬ 
no alla prospettiva dell'ingresso 
nella Unione europea dell'Alba¬ 
nia. Èfondamentalequindi, per 
l'Europa, per l'Italia eper l'Alba¬ 
nia ehe questa eollaborazione 
non siainquinataodanneggiata 
dal peso ehe ha aneora la erimi- 
n al i tà 0 rgan i zzata n el fared i q u e 
sti duepaesi - l'Italiael'Albania- 


lestazioni di partenzaedi arrivo 
dei elandestini». 

Quindi, il presidentedel Con¬ 
siglio italiano ha sottolineato 
ehe «l'episodio gravissimo di 
Qtranto» e la possibilità ehe un 
fatto del genere possa ripetersi - 
eosadanon eseludersi visto l'ag¬ 
gressività dellebandeeriminali - 
indueono ad un impegno raffor¬ 
zato. Giuliano Amato ha quindi 
espresso il suo plauso per la legge 
antiscafisti approvata ieri dal go¬ 
verno albanese. «Dovremo esse¬ 
recerti -hadetto-eheal di làdel- 
l'approvazionedel Parlamento- 
alla ripresa dell'attività politica 
dopo la pausa estiva - non ci sia¬ 
no problemi di attuazione delle 
norme. Perquesto ho apprezzato 
i I fatto eh e M età abbi a accettato 
la mia proposta di collaborazio¬ 
ne italo-al ban ese per il monito- 
raggio dell'implementazione 
dellenormedi legge». 

Insomma, questa collabora¬ 


zione si estenderà anehe a terra 
eon equipaggi misti ed elieotteri 
per identitiearegli seafi equindi 
sequestrarli. Amato, ha sottoli¬ 
neato poi ladeterminazionedel 
primo ministro al ban ese di stra- 
dieare le basi della eriminalità 
ehesi trovano nellazonadi Valo- 
ne. «Ad oggi - ha proseguito 
Amato - sono soddisfatto per l'e 
sito dell'ineontro. Metaèeonsa- 
pevole delle reazioni suscitate 
nell'opinione pubblica italiana 
dall'incidente del Canale di 
Qtranto ed èancheconsapevole 
dellanecessitàdi rafforzerei pre 
sidi della legalità ereprimerel'il- 
legalità». L'accettazione della 
collaborazione da parte del go¬ 
verno al ban ese, per Amato, «èun 
punto di partenza soddisfacente 
perun lavoro perii qual eassume 
remo una parte di re^onsabili- 
tà». Nella serata di ieri Amata s'è 
spostato in Croaziadoveoggi in- 
contreràil governodi quel paese. 
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♦/ film di Salvatores, Chiesa, Mazzacurati eGiordana 
in concorso. Apre«SpaceCowboys» di GlintEastwood 
E Sharon Stonalo premierà con il Leone alla carriera 

Modia2000 
E il dnema 
italiano fa poker 

Labattagliade«l'Unità»in un reportage 
di Segre le prime immagini al Lido 



IL COMMENTO 


Una scena 
del film 
di Carlo 
Mazzacurati 
«La lingua 
del Santo» 
in concorso 
a Venezia 
Nella foto 
i protagonisti: 
Antonio 
Albanese 
e Fabrizio 
Bentivoglio 
Sotto Michael 
Schumacher 


Se Cannes «piange» 
ora Venezia ride 


MICHELE ANSELMI 

P rendiamolo in parola. Al suo secondo anno da di¬ 
rettore, Alberto Barbera ha promesso una Mostra 
«autore/ole, luminosa e scanzonata». I tre agget¬ 
tivi non sono stati scdti a caso: oltre a suonare bene, so¬ 
no già un programma estetico. E se non altro gli cause¬ 
ranno meno guai ddio strillo gornalistico - «La Mostra 
dd sesso» - coniato l'anno scorso per il suo debutto in 
laguna con «EyesWideShut» e compagni a bdia. 

L'idea, insomma, per dirla con le parole del direttore, 
è di trasformare «la M ostra in un 'occasione di stimolo e 
riflessione, ma anche di divertimento», con un occhio al 
mercato, senza il quale semplicemente molto dd cine¬ 
ma che amiamo non esisterebbe, e l'altro rivolto a chi 
dd mercato è confinato ai margini, inseguendo itinerari 
personali e percorsi non omologati». M eglio di così non 
si potrdobe dire. Poi vedremo se, all'interno di qudia che 
resta una scansione classica dd palinsesto fekivaliero. 
Barbera e i suoi sdwonatori (Bo, Fornara, Grosoli, 
Martini, Turigli atto) saranno riusciti a scegliere dd film 
capaci di inchiodare sulle sedie critici e cinefili, «colori¬ 
sti» e presenzialisti, giovani e vecchi. 

Le premesse per una riuscita, in effetti, ci sono. Con¬ 
trario a un'idea «punitiva» dd cinema, pur venendo da 
una tradizione super-rigorosa. Barbera ha saputo capi¬ 
talizzarela congiuntura positiva. Per la Mostra ci sono 
più soldi e più sponsor, s'è potuto finalmente mettere 
mano alle strutture (eterno problema al Lido) e il festi¬ 
val di Cannes, l'eterno rivale di Venezia, si sta dibat¬ 
tendo in una crisi di leadership che ha fatto qualche vit¬ 
tima. Sicchéla 57esima Mostra (30 agosto-9 settembrd 
può legittimamente proporsi come un festival ancora 
più accattivante eyé-yé capace di giocare anche sul pia¬ 
no ddia programmazione a effetto. Non a caso s'èscd- 
to di aprire con «Space Cowboys» di Clint Eastwood, 
che è un po' anche un modo di risarcirlo per il mancato 
ingaggio ai tempi di «Gli spietati». Il settantenne atto- 
re-regista riceverà il Leone alla carriera dalle mani di 
Sharon Stono, e così il versante mondano sarà perfetto. 

Ma vediamo il resto del menù. Se Woody Alien, fuori 
concorso con «Small Time Crooks», è un classico vene¬ 
ziano da qualche anno a questa parte, il nuovo film di 
Takeshi «Beat» Kitano, «Brother», già ha accesso la cu¬ 
riosità dd de/oti, mentre il concorso - bloccato sagga- 
mente a venti titoli: uno ancora da sce^iere - sfodera un 
apprezzabile mix di maestri riconosciuti e cineasti in 
crescita. Ecco dunque l'americano Altman di «Dr. T 
and thè Women», con Richard Gere, piazzato accanto 
al lituano Sharunas Bartas di «Freedom», e poi il porto¬ 
ghese de Olivdra, il coerano Ki-duk Kim, l'inglese Ste¬ 
phen Frears (ma quanti film fa all'anno?), l'iraniano 
jafar Panahi. Un capitolo a parte merita l'Italia. A sor¬ 
presa Barbera ha piazzato un quartetto di film tricolori 
in cara: «Il partigiano johnny» di Guido Chiesa, «I cen¬ 
to passi» di Marco Tuli io Giordana, «La lingua dd San¬ 
to» di Cado Mazzacurati, «Denti» di Salvatores. Trop¬ 
pa grazia dopo la micragna ddio scorso anno? Il diret¬ 
tore distingue «Non è una scdta di bandiera, né un so¬ 
stegno volontaristico al nostro cinema». E se all'appdio 
mancano Archibugi, Tornatore. Scola, Moretti e Olmi 
nessuno grid/ allo scandalo: semplicemente i loro film 
non erano pronti (l'unico che non se l'è proprio sentita 
di andare al Lido è stato Peter Dd Monte, stroncato 
troppe volte per trovare la forza di riprovarci ancora). 


Il campionato parte subito a tutto gas 

11 vi a i 11 ottobre con Parma-Fiorenti na e N apoi i-J uventus 


Fedatakio, 

Nizzola nomina 
un'autorìtydi4saggi 
a tutela del «pallone» 


Libere sotto l'acquazzone 
vola Super Schumacher 



CABRI ELLA. GALLOZZI 

ROMA Alla prossima Mostra dd 
cinema di Venezia (la cinquanta- 
settesima) probabilmente non ci 
saranno più i resoconti del'Uni- 
tà, ma la nostra testata sarà co¬ 
munque presente con estratti 
dd film eh e Dani de Segre sta gi¬ 
rando su di noi, in questi giorni 
drammatici che hanno portato, 
ieri, alla chiusura dd giornale. 
La proposta, accolta subito dal 
direttore del festival, Alberto 
Barbera («È il minimo che pos¬ 
siamo fare. È il nostro modo per 
dimostrare la solidarietà della 
Mostra e mia personale a l'Uni¬ 
tà»), è stata lanciata dalla nostra 
redazione nel corso della confe¬ 
renza stampa di presentazione 
dd festival e accompagnata da 
un lunghissimo applauso. 

Una conferenza stampa affol¬ 
latissima qudia ddi’edizione di 
Venezia 2000 (dal 30 agosto al 9 
settembre). Un’edizione che sa¬ 
rà, come garantisce lo stesso di¬ 
rettore Barbera, «autorevole, lu¬ 
minosa e scanzonata». «Sarà au¬ 
torevole perché ci saranno molti 
grandi registi contemporand - 
spiega -, luminosa perché ci sa¬ 
ranno molte star e scanzonata 
per la presenza di molte feste e 
musica, con una conclusione in 
crescendo con l'omaggio di 
Scorsese al cinema italiano e la 
festa finale per il film. Vengo di 
Gatlif che durerà tutta la notte». 

Ma soprattutto, ci sarà tanto 


ROMA Una giornata importante 
perii calcio. In mattinatali consi¬ 
glio federale, nd pomeriggio la 
pubblicazione dd calendario dd 
prossimo campionato, chepren- 
deràil viali 1 ottobre per termi na- 
reil 17giugno. Quattro letestedi 
serie: Lazio, Juve, Milan einter. 
L'avvio èatuttogascon un paio di 
partite tutte da ^uire. La prima 
giornata vedrà di fronteAtalanta- 
Lazio, Bari-Verona, Milan-Vicen- 
za, Napoli-Juventus, Parma-Fio- 
rentina, Perugia-Lecce, Reggina- 
Inter, Roma-Bologna, Udinese- 
Brescia. Poi dal la terza in poi, con 
Milan-Juventus, via agli scontri 
diretti, chesi a/ilupperanno nella 
quarta giornata con Inter-Romae 
Parma-M i I an, con J u ven tus-Lazi o 
ndiasesta, Lazio-Milan ndasetti- 
ma e Parma-Lazio nell'ottava. A 
proposito dd a sq uadra campi on e 
d'Italia, la partenza sarà molto 
dolce, almeno sulla carta. Ndle 
primecinquegiornatei biancoce¬ 
lesti avranno ndi'ordine, dopo 
l'Atalanta, il Perugiaincasa, ilVe- 
ronafuori,il Bresciaeil Bolognain 
casa. Un avvio in discesa, ripetia¬ 
mo sulla carta, prima del tremen¬ 
do trittico centralesopradetto. Al¬ 
tri match clou: Inter-Juveallano- 
na, Juve-Parma alla decima, Ro- 
ma-Juve alla dodicesima, Inter- 
Parma alla quattordicesima, Mi¬ 
lan-Roma alla quindicesima. Due 
i derby, qudio ddia capitale in 
programma il 17 dicembre. In ca¬ 
sa giocalaLazio.QudIo meneghi¬ 
no il 7 gennaio con il Milan che 
ospital'Inter. 

Dasegn alarecheperlaterza sta¬ 
gi on e con secu ti va I a Lazi o affron - 
terà la Fiorentina ndia penultima 
giornata del torneo. La gara di ri¬ 
torno questa volta si giocherà al- 
l'Olimpico.Leprecedentiduevol- 
te all'Artemio Franchi. Non man¬ 
ca la sfida di vertice ndi'ultima 
giornata. Di fronte Roma-Parma. 
Potrebbeval erean eh e 1 0 scudetto. 
Questal'ultimatornatadi partite: 
Brescia-Bari, Fiorentina-Napoli, 


cinema made in Italy: 8 lungo- 
metraggi di cui 4 in concorso, 
uno ndia settimana ddia critica 
e un video di Tonino De Bernar¬ 
di, Rosatigre. A scendere in gara 
saranno II partigiano Johnny di 
Guido Chiesa; / cento passi di 
Marco Tullio Giordana; Denti di 
Gabriel e Salvatores; La lingua dd 
santo, di Carlo Mazzacurati. 
Mentre fuori concorso il lunga¬ 
mente atteso Sud Side Stori di Ro¬ 
berta Torre; 
nella sezione 
«cinema del 
presente». 
Estate romana 
di Matteo Gar¬ 
rone; Animali 
che attraversa¬ 
no la strada di 
Isabella San- 
dri; Placido 
Rizzotto di Pa¬ 
squale Scime- 
ca. «Non èuna 
scelta di bandiera - spiega Barbe¬ 
ra - ma è legata alla qualità delle 
pellicole. Il cinema italiano sta 
producendo buoni film. Anche 
se non ci saranno alcuni autori 
che non hanno fatto in tempo a 
finire i loro lavori; penso a Mo¬ 
retti, DI mi. Scola, Archibugi, 
Tornatore e Del Monte che ha 
detto che non seia sentiva di af¬ 
frontare l’arena veneziana. In 
concorso tornano i due filoni 
più fortunati del nostro cinema, 
quello storico-politico e la gran¬ 
de commedia all’italiana con 
Mazzacurati. Mi fa piacere - ter¬ 


Inter-Bologna, Juventus-Atalan- 
ta, Lecce-Lazi 0 , Reggi n a-M il an, 
Roma-Parma, Udinese-Vicenza, 
Verona-Perugia. 

Le soste son 0 pra/i ste per I '8 ot¬ 
tobre (qualificazione mondiali 
2002); 29 ottobre 2000 (Giubileo 
degli sportivi); 31 dicembre 2000 
(sosta feste natalizie); 25 marzo 
2001 (qualificazioni mondiali 
2002); 3 giugno 2001 (qualifica¬ 
zionemondiali 2002). I turni in¬ 
frasettimanali si svolgeranno il 1 
novembre del 2000, i turni di sa¬ 
bato il 23 di¬ 
cembre del 
2000 perii Na- 
taleeil 14apri- 
ledel 2001 per 
laPa^ua.Lase- 
rieBinizieràil3 
settembre del 
2000 e finirà il 
10 giugno 
2001. Mentre 
le soste sono 
previste il 15 
ottobre 2000 
(sosta tecnica); 31 dicembre 2000 
(sosta per I e feste n atal i zi e); 7 gen - 
naio 2001 (sosta tecnica); 6 mag¬ 
gio 2001 (sostatecnica). I turni in¬ 
frasettimanali della serie B sono 
perii Inovembredel 2000 mentre 
i turni di sabato si giocheranno il 
23 dicembre 2000 (Natale); 14 
aprile 2001 (Pasqua). Questa la 
primagiornatadel torneo;Caglia- 
ri - C roton e; C h i evo-Gen oa; C itta- 
della-Piacenza; Cosenza-Pescara; 
Empoli-Pistoiese; Monza-Vene- 
zia; Ravenna-Salernitana; Sam- 
pdoria-Ternana; Siena-Treviso; 
Torino-Ancona. 


mina Barbera - per Salvatores; è 
la prima volta che porta un suo 
film in un concorso internazio¬ 
nale. Ha voluto rischiare, è un 
film sconcertante, programmato 
per essere anche sgradevole e 
che segna una svolta nella sua 
carriera di questo regista corag¬ 
gioso. Gli altri film italiani pote¬ 
vano essere in concorso, ma 
quattro sono già tanti». 

E tanti, comunque, saranno i 
film di questa Mostra; cento, 
provenienti da Europa, Asia, 
America eAustralia, di cui 19 in 
concorso, da Dr. T and thè 1/1/o- 
men di Robert Altman aTheMan 
Who Cried di Sally Potter, da Pa- 
lavra e utopia di Manoel de Dli- 
vei ra a Fils de deux m&es ou co¬ 
mèdi e de l'innocence di Raoul 
Ruiz. Mentre fuori concorso ci 
saranno il film di Woody Alien 
Small Time Crooks (con lo stesso 
Alien, Hugh Grant eTracey Ul- 
Iman), Merci pour le chocoiat di 
Claude Chabrol, anche giurato 
della Mostra, Brother primo film 
girato in Usa del giapponese già 
Leone d'oro Tak^i Kitano e il 
primo capitolo della serie, jokes 
realizzato daGusVan Sant. 

Tanti saranno anche i divi. 
Fra cui «brillerano» soprattutto 
Clint Eastwood e Sharon Stone. 
Saranno loro i protagonisti del¬ 
l'apertura della 57esima Mostra 
di Venezia. Clint Eastwood, che 
riceverà dalle mani di Sharon 
Stone il Leone d'oro alla carrie¬ 
ra, aprirà il 30 agosto la Mostra 
con il suo nuovo film Space co¬ 


FI, GP DI GERMANIA 


MAURIZIO COLANTONI 

La «batosta» della Fi a alla 
McLaren ha rinvigorito Mi¬ 
chael Schumacher che sulla pi¬ 
sta di Hockenheim ha rispol¬ 
verato la danza della pioggia 
per poter riuscire a segnare il 
miglior tempo. Un autentico 
diluvio - condito da fulmini e 
saette - s'è abbattuto sul trac¬ 
ciato tedesco, mandando cosi 
all'aria la seconda ed ultima 
sessione di prove libere del Gp 
di Germania. Il solo Frentzen, 
praticamente sott'acqua, con 
la sua Jordan ha accennato 
un'uscita ma il suo gesto «eroi¬ 
co» è terminato ancora prima 
d'iniziare. 

Prima del l'impazzare della 
pioggia, la temperatura era mi¬ 
te sull'asfalto (di circa 19 gra¬ 
di) e il buon Michael con la 
sua Rossa ha fermato il crono¬ 
metro della prima sessione di 
libere con il miglior tempo, 
quello poi risultato buono; 
1;43.532. Ha brillato nelle ses¬ 
sione mattutina, sei decimi ri¬ 
spetto al tempo di Hakkinen 
che ha chiuso terzo. Il vincito¬ 
re «punito» dello scorso Gp 


wboy da lui stesso interpretato 
assieme a Tommy Lee Jones e 
Donald Sutherland. A Eastwood 
la Mostra dedicherà anche un 
tributo che andrà avanti per tut¬ 
to il festival con la presentazio¬ 
ne dei suoi film e alcune rarità 
come gli episodi della serie tv 
Rawhide e Amazing stories, oltre 
a un documentario inedito rea¬ 
lizzato da BruceRicker. Un altro 
omaggio, poi, sarà dedicato ad 
un altro grande protagonista 
della storia del cinema, scom¬ 
parso recentemente; Vittorio 
Gassman. A lui Caroline Car- 


d'Austria, Hakkinen, ha coà 
fermato il tempo della sua 
McLaren a 1;44.120. Poi l'altra 
Rossa, quella di Rubens Barri¬ 
chello che per il momento si è 
accontentato del posto 
(1;44.128). L'altra Freccia d'Ar- 
gento, David Coulthard, ha in¬ 
vece terminato quinta 
(1;44.379). Gli italiani? Perjar- 
no Trulli (Jordan) un sesto 
tempo; un nono invece per 
Giancarlo Fisichella (Benet- 
ton), tempo; 1;45.04. 

Il nubifragio. La pioggia ha 
allagato i box, dovei meccani¬ 
ci sono rimasti inzuppati tra i 
congegni elettrici e le gomme 
che galleggiano nell'area di 
parch^gio. Un delirio il trac¬ 
ciato; i tunnel di accesso sono 
rimasti sott'acqua, come som¬ 
merse alcune curve della pista, 
soprattutto le varianti. La Fe¬ 
derazione Internazionale di 
Automobilismo (FIA) si è vista 
costretta ad annullarelaconfe- 
renza stampa a causa del fra¬ 
stuono assordante provocato 
dalla pioggia scrosciante sulle 
lamiere della tettoia, che han¬ 
no cominciato a gocciolare, 
evidenziando crepe pericolose. 
Il Supermotore McLaren. Ep¬ 


Ison dedicherà una serie di co¬ 
reografie, nella serata di chiusu¬ 
ra della Mostra. 

Dal punto di vista organizzati¬ 
vo molte le novità; un nuovo ri¬ 
storante sulla terrazza davanti al 
Casinò, il pacchetto promozio¬ 
nale «Una settimana da leoni» 
che permetterà ai giovani di 
usufruire della formula soggior¬ 
no più abbonamento, l'apertura 
del nuovo percorso di accesso 
alla Mostra attraverso il giardino 
del Casinò e un sito web 
(www.labiennale.org) tutto rin¬ 
novato. 


pure la McLaren era arrivata 
ad Hockenheim per dare batta¬ 
glia alla Ferrari sul circuito di 
casa. Il supermotore è pronto a 
garantire un'iniezione di po¬ 
tenza secondo il suo geniale 
mago,Mario Ilien; «A Zeltweg 
si è visto soltanto il 50% del 
potenziale della McLaren». In 
Germania il propulsore-razzo 
farà la sua apparizione in qua¬ 
lifica. Questa evoluzione do¬ 
vrebbe erogare 845 cavalli, ma 
per la gara si tornerà alla ver- 
sionestandard. Il circuitosi ca¬ 
ratterizza per la sua velocità e 
molte vetture hanno prepara¬ 
to versioni aerodinamiche 
adatte al tipo di tracciato. 
Novità Ferrari. A Maranello 


sono state studiate con atten¬ 
zione le soluzioni aerodinami¬ 
che per migliorare l'efficienza 
sulla veloce pista di Hocken¬ 
heim. Due le possibili ali po¬ 
steriori per la F12000. La pri¬ 
ma di due soli elementi, di 
corda ridottissima per il profi¬ 
lo principale. Il flap in aggiun¬ 
ta con pochissima incidenza; 
l'altra con due soli flap contro 
i tre usati solitamente. 

Una nuova ala anteriore con 
un flap a corda ridotta e più al¬ 
to dal suolo e l'altro di sezione 
più piccola e con bordi più ar¬ 
rotondati etagliati. Perqnanto 
riguarda i freni, la Fl-2000 
adotterà prese piccole, per pri¬ 
vilegi are la velocità di punta. 


ROMA II presidente del la Feder- 
calcio Luciano Nizzolaal termi¬ 
ne del consiglio federale nella 
sua rituale conferenza stampa 
ha spigato gli argomenti af¬ 
frontati in consiglio federale a 
partire dall'assemblea per l'ap¬ 
provazione del nuovo statuto 
chesi svolgerài I Mottobrepros- 
simo mentre il 18 novembre si 
temà l'assembl ea generai eel etti- 
va che dovrà rinnovare tutti i 
vertici del calcioitaliano. Il con¬ 
si gl i o federai e del I a Federcal ci o 
tralealtredeci sioni presehava- 
rato, un'authority composta da 
4saggi, personaggi di primo pia- 
no del mondo istituzionale i 
quali vigilerannosuchi dovesse 
mettere in discussione il mon¬ 
do del calcio gettandovi discre¬ 
to. In merito alla Authority del 
calcioli presidenteNizzolahail- 
lustrato i risultati del lavoro del¬ 
la commissione di giuristi ed 
esperti incaricata di riscriverei! 
codicedi giustiziasportivanella 
parte eh e ri guarda I a tutel a del I a 
credibilità del l'organizzazione 
calcistica e la salvaguardia del 
«prodotto calcio». Della com- 
missionefanno parte l'ex presi- 
dentedellaCorteCostituziona- 
le Vincenzo Caianiello; il pro¬ 
curatore generale aggiunto 
presso la Cassazione Antonio 
Martone; il prof. Franco Coppi e 
il presidente della Caf, Giusep¬ 
pe Voi pari. Per quanto riguarda 
il sorteggio arbitrale! I consiglio 
federale della Federcalcio ha 
cambiatoli si sterna eh e a parti re 
dal la prossima stagione sarà di¬ 
vi so in fasci a A, BeC. 


■ PAROLA DI 
DIRETTORE 

Sarà 

un'edizione 

autorevole 

luminosa 

e scanzonata con 
feste e musica 


■ IDEI SIGIO» 

SOI ìtale 

La sfida tra Lazio 
e Roma II sette 
dicembre 
quella tra Milan 
e Inter si disputerà 
Il 1 gennaio 
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PRIMO PIANO 


ALLE PAGINE 2 e 3 

QUESTO GIORNALE CONTINUA AD ESSTERE 

GIUSEPPE CALDAROLA 


I l fragore della cessazio¬ 
ne delle pubblicazioni 
del l'Unità è enorme. 
Non volevamo scriverla 
questa dolorosa pagina di 
storia ma ci è toccato farlo. 
Le testimonianze di solida¬ 
rietà sono tantissime, I no¬ 
stri lettori non ci sono mai 
stati più vicini come in 
questo momento,Non pos¬ 
siamo continuarea stampa¬ 
re l’Unità ma possiamo an¬ 
cora far sentire la voce del¬ 
l’Unità, Il giornale di carta 
diventa giornale on line. E’ 
una scelta di necessità ma è 
anche un esperimento. Per¬ 
sino nei momenti più com¬ 
plicati si possono esplorare 
vie nuove. Sarà un giornale 
più piccolo che cercherà di 
dare un notiziario comple¬ 
to e di raccontare quello 
che succede all’Unità e at¬ 


torno all’Unità,Questo gior¬ 
nale on line è anche possi¬ 
bile perché la CgiI, con un 
impegno del suo segretario 
generale Sergio Cofferati, 
ha deciso di ospitare sui 
suoi siti quel lo che noi pro¬ 
duciamo, Abbiamo avuto 
anche altre manifestazione 
di solidarietà. Il Manifesto 
pubblicherà la prima pagi¬ 
na che vedrete sui vostri vi¬ 
deo ogni giorno, il Corriere 
della sera ospiterà quotidia¬ 
namente un articolo del di¬ 
rettore dell’Unità, Sono ge¬ 
sti importanti e sono ac¬ 
compagnati da analoghe 
proposte che sono venute 
da Rinascita e da Liberazio¬ 
ne. GrazieE’ tuttora in cor¬ 
so una difficile trattativa. 
Non sappiamo quello che 
accadrà. Sappiamo quello 
che è accaduto e sappiamo 


che la sinistra senza l’Unità 
è più debole. Non è una no¬ 
stra presunzione. E’ un fat¬ 
to. Questa vicenda è anche 
un banco di prova di una 
vertenza sindacale in cui le 
parti iniziavano a trattare 
sentendosi vicine ma non 
sanno se saranno ancora vi¬ 
ci ne. E’ interesse di tutti 
uno sbocco positivo. E’ pos¬ 
sibile? Lo vedremo, ve lo 
racconteremo ogni giorno. 
Ogni giorno cercheremo di 
fare con voi lo sforzo di ri¬ 
portare l’Unità in edicola. 
E’ un problema nostro, ma 
è un problema della demo¬ 
crazia italiana. E’ il con¬ 
fronto duro con i drammi 
della sinistra moderna e 
l’obbligo di onorare un pas¬ 
sato comunque lo si inter¬ 
preti. In ogni caso, ci siamo 
ancora. 


Cte integrazione a l'Unità 
Martedì incontro Dalai-li(|uidatorì 

St-in a Botteghe Oscure; Cofferati in redazione 


I SERVIZI 


Amato, guerra agli scafici 

Il premier a Ti rana: misure più efficaci contro i mercanti di uomini 
Poi izi a e Carabi nieri vigi leran no sul le misure approvate i n Al ban i a 


TIRANA Guerra agli scafisti. Tirana annuncia pene 
più dureepiù poteri di polizia. Lanuovaleggeentrerà 
in vi gore a settembre. Mail presidentedel Consiglio 
italiano, Giuliano Amato, giunto venerdì pomerig¬ 
gi o i n Al bania, avverte: non bastafarenuoveieggi, bi¬ 
sogna fari e ri spettare. Il premieritalianoneha parla¬ 
to con il prem i crai ban ose al ban e- 
sellirMetail qualein un’ intervi¬ 
sta al quotidiano "La Repubblica" 
aveva annunciato la decisione di 
an dare ad u n a stretta d i vi te: «I n a- 
sprimento delle pene e maggiori 
poteri apoliziaemagistraturaper 
fermare gli scafisti in mare, in ter¬ 
raferma, anche nelle loro offici¬ 
ne». «Abbiamodecisodidirebasta 
- afferma M età - ma verremo a ca¬ 
po del problema solo selo faremo 
tutti insieme: Albania, Italia, Ue». 
La richiestaèquelladi uno sforzo 
comuneedi «grandecollaborazionedall’ltalia», da 
dove però continua a giungere la polemica dell’op¬ 
posizione nei confronti del governo italiano. An ad 
Amato: «Amatol’ltalianon puòesserepresaingiro». 


SEGUE A PAGINA 5 


■ LA RICHIESTA 
ALBANESE 

«Lavoro 

congiunto anche 
con rUe 

CI occorre grande 

collaborazione 

dall'Italia» 


IN PRIMO PIANO 


Il ritomo di Slobodan Milos0\/ic 


ROMA Sobodan Milosevic tor- 
naal lagrande. Lapresidenzadel 
partito socialista serbo ha for¬ 
malizzato lasuanominaacan- 
d i dato per I a cari ca d i presi dcn te 
jugoslavo al le elezioni del pres¬ 
si mo24settembre 
Comeprevisto, M iloseviccer- 
cherà di mantenere l’incarico 
dopo aver ottenuto le modifi¬ 
che costituzionali e della legge 
elettorale approvate dal parla¬ 
mento recentementeeora, con¬ 
siderata la divisione interna al¬ 
l’opposizione e il boicottaggio 
del voto da parte del Montene¬ 
gro, lavittoriaperlui sembra as¬ 
si cu rata. 

BUFALI NI 

A PAGINA 5 



Maturità e concorsi truccati 


Scandalo a Latina, 9 arresti. Inchiesta del ministero 


Tutti in ferìe^ a^e suiie strade 



IL SERVIZIO 

A PAGINA 4 


LATINA Esami di maturità e con¬ 
corsi truccati novearrcsti aLatina. 
L’accusa è quella di concussione, 
falso ideologico, falso materiale e 
rivelazione di segreto d’ufficio. S 
tratta d i presi d i, d i rettori d i datti ci, 
insegnanti componenti di com- 
missioneefunzionari del Provve¬ 
ditorato. Gli arresti sono stati fatti 
venerdì mattina all’alba e i reati 
contestati riguardano gli ultimi 
esami di maturità. Secondo le ac¬ 
cuse, lepersonearrestate avrebbe¬ 
ro goduto della coll adorazione di 
un’altra ventina di indagati, tra 
cui insegnanti e personale non 
d ocen te. Secon do I a p rocu ra del I a 
Repubblica, in cambio di ingenti 
sommedi denarosi sarebbeproce- 
dutoallaspartizionedei posti na 
concorsi e a gonfiare i voti per la 
presentazione all’esame di Stato. 
Rilevati illeciti anchein provincia 
diRomaeFrosinone. 


SEGUE A PAGINA 4 


Pari opportunità per i «disabili» 

Il governo perl'handicap: 2 anni di congedo retribuiti peri genitori 


Il dnema italiano iara a Venezia 

In concorso 4film. Un documentario su l'Unità 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Moratoria 

F ioccanocondannepenali edvili contrai giornalisti (perpar 
condidonedtoduediver5Ì55Ìmi:AndreaM arcenaroeM ar- 
cdlaAndreoli), edèuna pessima cosa, perchéchi di penna 
ferisce non da/e peri re spennato. D i vento molto corporativo se 
pensocheun gi udicezdantepotrebberi servarmi lostessotratta- 
mento: miliardario ridens, per esempio, non sarà diffamazio¬ 
ne? Divento meno corporativo, però, quando leggo articoli che 
impaianoiagentecon nomeecognome, esenzaproveo movente 
senon l'astio ddio scrivente. E quando l'impalato si dibatte e 
seri veun a rettifica, eccounabdiacontrorettificafurbetta, chela 
prendepu reperi fonddIi.Allorami chiedocomeseneesce. Brut¬ 
to! I tribunale, dovenon sempreha ragionechi ha ragione. Pessi¬ 
ma l'intimidazioneeconomica: semi tocchi, ti rovino. Ci sareb- 
bela sfida a dudio, ma èfuori legge, eper giunta anchelì prevar- 
rd^beil più destro, non il più sincero. E'il dassicoproblema irri¬ 
solto, allora, qudioddia tutda ddia libertà d'opinioneeinsie- 
meddla tutda ddia verità. Finchénon lo si risolve, ci vorrebbe 
una moratoria bilaterale: sia ddlecondanne per diffamazione 
siaddlecondannea mezzostampa.M ichdeSerra 


ROMA Prendonoconcretamente 
corpo gli impegni assunti dal go¬ 
verno nella prima Conferenza 
nazionale sulle politiche per 
l’handicap svoltesi a Roma lo 
scorso dicembre. Il consiglio dei 
ministri ha infatti approvatovi 
nerdì il «programma di azione 
del governo per le politiche del- 
l’handicap 2000-2001», presen¬ 
tato dalla ministra della Solida¬ 
rietà socialeLiviaTurco. Obietti¬ 
vo del governo è di dedicare at- 
tenzioneecuraallepersonepor- 
tatrici di handicapgraveegravis- 
simo (tremilioni di cittadini ita¬ 


liani) eallelorofamigliein tutte 
le fasi della vita. Novità di non 
poco conto del programma èan- 
che la risposta che verrà data al¬ 
l’interrogativo che angoscia mi¬ 
lioni di famiglie: «Cosasaràdi lo- 
rodopodinoi?». 

Il progetto si tradurrà nella 
concessione di agevolazioni fi¬ 
scali e previdenziali, in interven¬ 
ti sempre più precoci verso il 
bambino disabile, in regole più 
semplici per vedersi riconoscere 
l’invalidità, nell’introduzione 
della figura dell’amministratore 
di sostegno. 


ROMA Comesaràla57esimaMo- 
stradel ci nomadi Venezia(30ago- 
sto-9 settembre)? Il direttore Al¬ 
berto Barbera non ha dubbi : «Au- 
torevol e, I u m i n osa escan zon ata». 
Autorevoleperlaqualitàdegli au¬ 
tori,luminosa perii numero delle 
star, scanzonata per viadellefeste 
previste e della musica. E poi, si 
potrebe aggiungere, molto italia¬ 
na. Ben quattro sono i film tri colo¬ 
ri piazzati, asorpresa, in concorso: 
«Il partigiano Johnny» di Guido 
Chiesa, «I cento passi» di Marco 
Tullio Giordana, «La lingua del 
Santo»di Cario Mazzacurati (con 
la coppia Bentivoglio-Albanese), 
«Denti» di Gabride Salvatores 
Tra i film fuori concorso anche 
l’atteso «Sud SideStori»di Roberta 
Torre. «Non èunasceltadi bandie¬ 
ra, né un sostegno volontaristico 
al nostrocinematroppevoltedato 
per morente» sosti en eBarbera. 

ANSELMI 


Al LETTORI 

Questo numero de l’Unità 
è diffuso solamente 
on line 

non lo troverete in edicola 


LO SPORT 


CAMPIONATO, LE GRANDI SHDE 

ROMA Saràun avvio atutto gas. Questori r^onsodel computer, 
cheieri haelaborato il calendario del campionato di calcio 2000- 
2001. S partecon Parma-FiorentinaeNapoli-Juventus. Partenza 
tuttain discesa perla Lazio campioned’ltalia. Nelleprimecinque 
giornate giocherà tre voltein casa(Perugia, Brescia e Bologna). Il 
suo esordi 0 sarà a Bergamo con tro I’Atal anta n eopromossa i n seria 
A. I duederby, quello capitolino Lazio-Romaequello meneghino 
Milan-Intersono in programmai! 17 dicembreeil 7 gennaio. Il 
campionato prenderà il via l’I di ottobre, subito dopo i Giochi 
olimpici di Sdneyetermineràil 17giugno. 

In matti nata in Federcalciosi èsvoltoii con si gl io federai e. Fatto 
saliente: lanominadi quattro saggi cheavrannoii compito di vigi¬ 
lare sugli eccessi polemici dei protagonisti del pallone. Unadeci- 
sionepresapercercaredi metterefineagli incresciosi espi sodi che 
hanno fatto da corniceallo scorso torneo. Fanno partedi questa 
speciale commissione l’ex presidente della Corte costituzionale 
Vincenzo Caianiello, il presidente generale aggiunto presso la 
CassazioneAntonio Martone, il prof. Franco Coppi, il presidente 
dellaCafGiuseppeVolpari. 


NELLO SPORT 
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Sabato 29 luglio 2000 


OGGI ALLE 21 

Alla festa di Roma 
al via l'associazione 
«Vìva l'Unità» 


Appuntamento per stasera alle21, 
allafestadeirUnitàdi Roma, perii 
primodibattitopubblico sull’Idea 
di costituireun’associazioneperla 
salvezza, il rilancioeunostabileas- 
setto proprietario del giornale 
«fondatodaAntonioGramsci», 
oggi colpitodal drammadellaces- 
sazionedellepubblicazioni. 

In tutti questi giorni leadesioni al 
«comitato promotore»si sono 
moltiplicate(consultareilsitoin- 
temet WWW. unita, vie. it), eorasi 
trattadi passareallacostituzione 
dell’associazione-chepotrebbe 
chiamarsi semplicemente«Viva 
l’Unità»-comepropostodalla 
M ag diVerona, chehaassicurato 
unconsulenzagratuitaperladefi- 
nizionedello statuto. 

Saranno presenti lavoratrici elavo- 
ratorideirUnità, dirigenti dei Dse 
alcuni dei «nuovi amici»dellate- 
statachehannopromossol’idea. 


ROMA L’Unità è morta. Eppure 
l’Unità c’è ancora. È in qualche 
modo rinata trasferendosi nel 
mondo della virtualità elettroni¬ 
ca. Non tanto virtuale, però, 
perché, per chi vuole, questo 
giornale da leggere al computer 
potrà essere anche stampato in 
casa, ridiventare quella solida 
«cosa» di carta che ha riempito 
fino a ieri lavitadi chi lafaceva, 
giorno per giorno, e di chi la 
comprava, la leggeva e ora la 
rimpiange. La redazione, i gior¬ 
nalisti e i lavoratori poligrafici, 
hanno deciso ieri di tentare 
questa strada e in fretta e furia 
hanno risolto i problemi, tanti, 
che stanno dietro alla fattura 
d’un giornale «elettronico». 
L’hanno fatto per dare il ringra¬ 
ziamento che dovevano, quan¬ 
to meno, a tutti quelli che nelle 
ultime ore hanno sofferto per la 
scomparsa dell’Unità; per ripa¬ 
gare in qualche modo, anche 
cosi, la straordinaria solidarietà 
che hanno ricevuto, nelle ulti¬ 
me ore, in mi Ile forme diverse. 

Una testimonianza, dunque. 
Ma una testimonianza è qualco¬ 
sa che riguarda il passato, tanto 
da suggerire a qualcuno, mentre 
si lavorava, l’immagine della 
clandestinità che questo giorna¬ 
le ha conosciuto davvero, du¬ 
rante il fascismo e la guerra, in¬ 
somma in circostanze infinita¬ 
mente più difficili di quelle at¬ 
tuali: curiose suggestioni tra la 
cronaca e la storia. Nella deci- 
sionedi scrivere «l’Unità elettro¬ 
nica», invece, c’è anche la vo¬ 
glia di guardare avanti, un se¬ 
gno di speranza che ieri, nel pri¬ 
mo amaro day-after della reda¬ 
zione ha trovato qualche conso¬ 
lante seppur ancor vago cenno 
di riscontro nei fatti. Qualche 
novità c’è. Ieri mattina, dopo 
l’incontro di Walter Veltroni 
con i lavoratori dell’Unità che 
avevano dato vita a una durea 
protesta a Botteghe Oscura, il 
segretario della Fnsi, Paolo Ser¬ 
venti Longhi, aveva riferito su 
un primo sviluppo positivo. Sa¬ 
rebbero maturate le condizioni 
per il finanziamento di una fase 
di transizione che potrebe por¬ 
tare alla ricomparsa dell’unità 
nelle edicole nell’arco di una 
settimana. 3 tratta per ora di 
poco più di un’ipotesi, fondata 
sulla disponibilità che la cordata 
di investitori rappresentata dall 
’editoreAlessandro Dalai, uscito 
finalmente allo scoperto, avreb¬ 
be manifestato a tirar fuori il de¬ 
naro necessario alla ripresa delle 
pubblicazioni. E sempre ieri 
mattina, grazie alla mediazione 
del ministro del lavoro Cesare 
Salvi, è stato riferito ai rappre¬ 
sentanti sindacali l’impegno di 
Alessandro Dalai a incontrarsi 
martedì prossimo con il collegio 
dei liquidatori. Serventi Longhi 
ha invitato tutti a cercare di es¬ 
sere presenti nei giorni della 
prossima settimana, nonostante 
il periodo di ferie: «potrebbe 
succedere qualcosa». Un sana¬ 
le, ovviamente tutto da verifica- 
re, di una volontà di affrontare 
con serietà le trattative che do¬ 
vrebbero portare all’acquisizio¬ 
ne del giornale e alla sua ristrut¬ 
turazione. 

Le novità, alle quali ha fatto 
riferimento anche il segretario 
dei Ds in una conferenza stam¬ 
pa nel pomeriggio, sono piom¬ 
bate su una redazione che aveva 
vissuto ore davvero molto dure. 

I lavoratori del giornale, che 
erano e restano in assemblea 
permanente e presidiano la re¬ 
dazione in via dei Due Macelli 
(lo stesso accade a Milano), si 



Vettroni; «Salveremo 
comunque FUnità» 

Polemico presidio alia sede Ds 


Plinio Lepri/ Ap 

Martedì primo incontro 
tra Dalai e i liquidatori 

Uno spiraglio per tornare presto in edicola? 

Uckmar: «Il gomaletomerà in edicola 
L'obiettivo? Almeno cinquantamila copi&> 

■ Ci sono prospettive perché/’t/n/tà possa tornare in edicola? Il professor 
Victor Uckmar, presidente del consiglio dei liquidatori del quotidiano 
dei ds risponde di 9, in un’intervista rilasciata al quotidiano Seco/o 
XIX. «Prospettive - aggiunge - per un giornale di 40, 50 mila copie, 
un giornale di opinione e di critica. Quella attuale - precisaUcknnar- è 
una sospensione e non una cessazione definitiva». Nell’intervista il 
tributarista fotografa la realtà del'Unità ad oggi: 220 dipendenti, due 
miliardi di passivo al mese. Uno dei fini spiega «è che ci sono 220 
giornalisti e tipografi che perdono il lavoro e rischiano diperdere an¬ 
che i crediti maturati negli anni decorsi, nell’ordine di circa 50 miliar¬ 
di. Il mio piano era questo - continua Uckmar-: quanto più riesco a 
valorizzare l’unico bene che c’è, cioè la testata Unità, tanto più pro¬ 
teggo i lavoratori. Il bene che sto difendendo sono i loro crediti». Sui 
prossimi obiettivi il liquidatore parla di un problema difficile, la ridu¬ 
zione del personale a un numero adeguato. «Credo dnel'Unità abbia 
un suo spazio - conclude nell’intervista - e che ci siano prospettive sul 
piano economico, ma i tempi saranno lunghi». Sempre riguardo al¬ 
l’evoluzione della vicendaa del giornale, Fabio Mozzanti, ex ammini¬ 
stratore delegato del quotidiano e attuale membro del Collegio dei 
liquidatori precisa in una nota di aver parlato con il dottor Dalai, e 
con lui dice: «abbiamo definito il lavoro che svolgeremo in questo fi¬ 
ne settimana per poter giungere nei primi giorni della prossima al 
primo incontro fra il Collegio dei liquidatori della società editrice del¬ 
l’Unità». 


sono riuniti con il Comitato di 
redazione e la rappresentanza 
sindacale dei poligrafici per va¬ 
lutare il senso di quanto stava 
avvenendo. Era aperto, intanto, 
anche un altro fronte. Mentre 
Umberto De Giovannangeli 
parteci pava al I a protesta e al I ’i n- 
contro a Botteghe oscure, gli al¬ 
tri due componenti del Cdr, 
Nuccio Ciconte e Antonella 
Marrone, erano al ministero del 
Lavoro per definire le condizio¬ 
ni della messa in cassa integra¬ 
zione che è scattata da ieri per 
tutto il personale dell’Unità 
(compreso il direttore Giuseppe 
Caldarola che ha voluto condi¬ 
videre la sorte dei «suoi» redat¬ 
tori). Anche al ministero si è ca¬ 
pito che qualche margine, sia 
pur ancora esilissimo, si stava 
aprendo. Il ministro Cesare Sal¬ 
vi, infatti, ha condotto in pro¬ 
prio unaseriedi iniziative vòlte 
a sbloccare la situazione. Nel 
primo pomeriggio l’assemblea 
di redazione è tornata a riunirsi 


insieme a Sergio Cofferati, il 
quale è stato accolto con l’ap¬ 
plauso che l’altro giorno era 
mancato per Massimo d’Alema, 
mentre un altro, affettuosissimo 
applauso è partito quando s’è 
saputo che Peppino Caldarola 
aveva deciso di firmare anche 
questa versione on-line del gior- 
najechehadiretto fino ad oggi. 

È stato proprio il segretario 
generale della CgiI, che tre anni 
fa ebbe un ruolo decisivo nella 
definizione del contratto di soli¬ 
darietà tra i dipendenti che per¬ 
mise allora di sopravvivere alla 
prima, durissima fase della crisi 
finanziaria, ad assicurarei mezzi 
n ecessari per m i gl i orare tecn i ce¬ 
rnente e caricare di contenuto 
politico l’idea, imboccata dai re¬ 
dattori già dal mattino, dell’U¬ 
nità on-line. Però c’era un pro¬ 
blema da risolvere: si poteva 
usare la testata dell’Unità? Il 
collegio dei liquidatori ha dato 
in tempo reale una risposta af¬ 
fermativa, cosa che ha contri¬ 


buito a distenderei! clima aspro 
in cui si dicutevano i dettagli 
della Cassa integrazione. 

Si trattava, a quel punto, di 
far ri parti re il lavoro, di mettersi 
a fare un giornale «normale» in 
condizioni che normali non 
erano proprio. Riprendere il la¬ 
voro come se niente fosse è co¬ 
stato molta fatica e qualche 
comprensibile esitazione. Qual¬ 
cuno ha espresso la propria con¬ 
trari età, maallafineha prevai so 
la convinzione che il ritorno fra 


i lettori, anche se in una forma 
così anomala, fosse un dovere. 
Soprattutto verso i lettori stessi. 

Nel tardo pomeriggio, ai re¬ 
dattori che si erano rimessi ai 
computer con un po’ di affanno 
è toccata anche la sorte di occu¬ 
parsi di se stessi come cronisti. 
L’Unità, ieri, faceva notizia. I ti¬ 
toli dei giornali, letv, leradio, le 
troupes all’assalto dell’ufficio 
del direttore, le tante delegazio¬ 
ni, i cittadini che salivano al ter¬ 
zo piano a cercare «l’Unità che 


DANIELA AMENTA 

ROMA «Non accetto chequal- 
cuno pensi che quello che sta 
accadendo al'Unità sia frutto 
del disinteresse dei Ds. Non 
accetto che si pensi che que 
sto partito voglia rescindere i 
legami con le proprie radici. 
Per noi il giornale resta e re 
sterà un valore essenziale nel¬ 
la vita della sinistra riformi¬ 
sta italiana». Walter Veltroni 
parla tutto d’un fiato. È teso, 
seriamente amareggiato. 
Sembra di stare allo specchio, 
per una volta. Come una vol¬ 
ta. L’espressione è identica a 
quelle dei lavoratori e delle 
lavoratrici de l'Unità che gli 
siedono davanti, nella sala 
delle riunioni del quinto pia¬ 
no di BottegheQscure. 

«Da mesi - continua Vel¬ 
troni - il nostro obiettivo pri¬ 
mario è quello di salvare il 
giornale, di trovare le fonti 
economiche che possano ga¬ 
rantirne l’uscita. Anche sta¬ 
mattina abbiamo continuato 
a lavorare in tal senso. Esiste, 
e lo confermo, una cordata di 
imprenditori in grado di as¬ 
sumersi questa responsabili¬ 
tà, in grado cioè di poter ga¬ 
rantire la pubblicazione del 
giornale e di salvare dei posti 
di lavoro». 

Accanto a Veltroni, siede 
Pietro Polena, scurissimo in 
volto. La sala circolare è stra¬ 
colma. Cinquanta, sessanta 
tra giornalisti e poligrafici del 
giornale, in piedi i funzionari 
e i dipendenti dei Ds. Qual- 
cheminuto prima dell’incon¬ 
tro, in via delle Botteghe 
Qscure, i lavoratori e le lavo¬ 
ratrici de l'Unità avevano ur¬ 
lato: «Vergogna, buffoni» e 
sventolato come un fazzolet¬ 
to d’addio l’ultimo numero 
del giornale. 

Tanta rabbia, moltissima 
amarezza, un nodo feroce al¬ 
la gola. Dentro, la sede stori¬ 
ca dei Democratici di sinistra, 
invece, il silenzio è irreale 
mentre parla Veltroni. «Non 
mi arrendo a questa situazio¬ 
ne - continua il segretario -, 
non mi arrendo nonostante 
la drammaticità del momen¬ 
to. Il problema è che non ab¬ 
biamo più i fondi. È solo una 
questione economica. Crede 


non ho trovato in edicola». Fra 
le tantissime testimonianze di 
solidarietà, anche molto concre 
te, quelle del Manifesto, che da 
oggi offre una delle sue pagine a 
noi dell’Unità, di Liberazione, 
del Messaggero, dell’associazio¬ 
ne della stampa parlamentare, il 
cui presidenteSergiojacopino si 
è perfino offerto di far parteci¬ 
pare i cronisti parlamentari ai 
turni di presidio del giornale e 
tante, tante altre ancora. E poi 
la cronaca delle incerte notizie 


temi. L'Unità costa due mi¬ 
liardi e mezzo al mese, cioè 
cento milioni al giorno. È 
uno sproposito per noi. Non 
siamo né dei ladri, né dei mi¬ 
liardari, abbiamo tagliato 
qualunque costo aggiuntivo 
pur di sostenere il giornale. 
Per l’ultima campagna eletto¬ 
rale abbiamo speso poche 
centinaia di milioni a fronte 
della grancassa messa in pie 
di da Berlusconi. Così non si 
va da nessuna parte. E invece 
io credo che l'Unità debba e 
possa avere un futuro». 

Slenzio irreale, si diceva. 
Per qualcuno leparoledi Vel¬ 
troni, dell’ex direttore, sono 
«un conforto». Qualcun altro 
scioglie la tensione fumando. 
L’atmosfera è pesante. Si è ar¬ 
rivati a questo incontro non 
previsto dopo una manifesta¬ 
zionerabbiosa sotto il «Botte 
gone». Una manifestazione 
che molti, anche chi vi ha 
partecipato, hanno vissuto 
come l’ennesima lacerazione, 
l’ennesima frattura tra sé e 
quellecheil segretario defini¬ 
sce le «radici». Poi, dopo gli 
slogan improvvisati sotto lo 
striscione «L’Unità vuole vi¬ 
vere», la decisione di occupa¬ 
re simbolicamente l’atrio del 
palazzo. Veltroni si dice di¬ 
sponibile a incontrare una 
delegazione. «Q tutti o nessu¬ 
no», grida qualcuno. Così è. 
Si sale in massa lungo le «an¬ 
tiche scale», superando il bu¬ 
sto dedicato ad Antonio 
Gramsci. Un rendez-vous 
«privato», tra i vertici dei De 
mocratici di sinistra e i lavo¬ 
ratori del giornale. L’unica te 
lecamera ammessa è quel la di 
Daniele Segre, il regista che 
da giorni sta documentando 
l’«affaire»L/n/tà. 

«Fla ragione Caldarola - 
prosegue Veltroni - ha ragio¬ 
ne quando scrive che la chiu¬ 
sura del giornale è un dram¬ 
ma per l’intera sinistra. E in 
primis per noi che dovremo 
farci carico delle pesanti con¬ 
seguenze politiche di tutto 
questo. M a questa è una crisi 
che va avanti da decenni». 
Prendono la parola anche i 
colleghi Toni Fontana ed En¬ 
rico Fierro. L’incontro si scio¬ 
glie dopo poco. Non si scio¬ 
glie, invece, il nodo alla gola. 
Che resta feroce lì, dov’era. 


sullasvoltacheandavaprofilan- 
dosi sul destino immediato del 
giornale. Verso sera arrivava il 
testo di un’intervista che il capo 
del collegio dei liquidatori Vi¬ 
ctor Uckmar ha rilasciato al Se¬ 
colo XIX. Ancora segnali disten¬ 
sivi e il cenno a una delle tante 
voci che girano in queste ore: 
l’esistenza di un gruppo alla cui 
guida ci sartebbe Andrea Man- 
zellaedi un’ipotesi che vedreb¬ 
be arrivare all’Unità comne di¬ 
rettore Furio Colombo. 


L'ASSEMBLEA 


Cofferati: «L'Unità non (deve spari re complètamente 
La Cgi I offre le sue strutture per l'edizi one on-l i ne» 




FERNANDA ALVARO 

ROMA Una volta si sarebbe tentata la strada dell’au¬ 
togestione. Qggi si deve tentare quella deH’informa- 
tica. Sergio Cofferati, leader della CgiI, abile negozia¬ 
tore ai tavoli sindacali, ma anche a quelli nei quali 
non si discutedi posti di lavoro, madi teoria e strate¬ 
gia, èarrivato in via dei Due Macelli con una propo¬ 
sta. Non solidarietà, quella «ovvia per un’organizza¬ 
zione come la CgiI», o almeno non soltanto quella. 
M a una proposta operativa. «La testata deve mante- 
nerelavisibilità perché non rientri in unafasedi de¬ 
clino di interesse - ha spiegato prendendo la parola 
davanti al l’assemblea dei giornalisti e poligrafici da 
ieri in cassa integrazione - Decorre non avere inter¬ 
ruzioni nel rapporto tra lettori e giornale. Un sito In¬ 
ternet permetterebbe di continuare a far uscire/’t/n/- 
tà via web». E dopo l’idea anche qualcosa di più im¬ 
portante: le tecnologie, il luogo fisico, gli esperti 
della rete di cui dispone il suo sindacato, se ce ne 
fosse bisogno, sonoadisposizionedellelavoratrici e 
dei lavoratori de l'Unità. «Per eventuali difficoltà 
tecniche che dovessero insorgere-ha detto - rendia¬ 
mo disponibile la nostra struttura per fare il giorna¬ 
le. Potrebbe esistere un’ostilità da parte dei liquida¬ 


tori ad utilizzare il nome della testata anche nella 
forma on line ma chiediamo ai liquidatori di non 
opporre resistenze. Se nei prossimi giorni una nuo¬ 
va proprietà dovesse espi i ci tare il suo assetto tale da 
permettere il ritorno in edicola del giornale, pur 
con soluzione transitoria, le due iniziative potreb¬ 
bero continuare parai lei amente». 

Il futuro, però, non è nelle no¬ 
stre mani e, come si è visto in 
questi giorni, quel chesembra ve¬ 
ro 0 viene dato per imminente o 
già fatto, poi è smentito dai fatti. 
E allora restiamo ai fatti. Alla cro¬ 
naca di ieri pomeriggio e a una 
proposta eh e è gi à reai tà. 

Il leader della CgiI sapeva, equi 
vai l’esperienza di decine di ver¬ 
tenze alle spalle, che se i poligra¬ 
fici e i giornalisti avessero detto 
si, l'Unità on line oggi sarebbe sta¬ 
ta in rete. E avrebbe avuto non soltanto la homepa¬ 
ge alla quale! lettori-navigatori si sono abituati in 
questi anni. Ma pagine vere, quante da decidere, 
pagine da vedere sul computer, da stampare al le Fe¬ 
ste de/’t/n/tà che si stanno svolgendo, o magari nel¬ 
le sedi del sindacato e «in qualche centro sociale» 


ha auspicato Stefano Bocconetti. Immaginava, Cof¬ 
ferati, che il di rettore Giuseppe Caldarola, anche lui 
in cassa integrazione, avrebbe firmato il giornale in 
rete. E che il collegio dei liquidatori avrebbe accon¬ 
sentito all’utilizzo della testata. E cosi è stato, visto 
che il giornale c’è II leader della CgiI ha spiegato 
che «il punto di arrivo è l’assetto del'Unità nei pros¬ 
simi anni e ciò va costruito attraverso un negoziato 
cercando di immaginare un percorso utile e non 
lungo. Non abbiamo la certezza di quale sia rasset¬ 
to proprietario prefigurabile- ha continuato - anche 
se questa mattina i liquidatori si sono riferiti alla 
nuova iniziativa della cordata di Dalai. Prima sarà 
disponibile il profilo del nuovo gruppo dei proprie¬ 
tari meglio è. Successivamente verrà predisposto un 
progetto editoriale e noi dobbiamo arrivarci in con¬ 
dizioni adeguate». 

Dietro la proposta del leader sindacale un ragio¬ 
namento sollecitato dalla solidarietà, dall’affetto 
per l'Unità, ma un ragionamento. Il fatto cheli gior¬ 
nale sia leggibile, anche se via Internet, è un modo 
per tenere viva la testata e mantenere un rapporto 
con i lettori. Non sarà l’ottantenne pensionata che 
lunedì ha dato un milioneal direttore chiedendogli 
di «non chiudere» il suo ^ornale a leggere queste e 
altre righe, ma forse! navigatori abituali oquelli oc¬ 


casionali lo faranno... Poi, forse, speriamo, se ne 
parlerà. Ne scriveranno gli altri quotidiani, ne di¬ 
ranno radio e tv. E per finire, chissà, questa l'Unità 
via Internet risorta da un giornale morto per debiti, 
affogato da una crisi finanziaria pazzesca, potrebbe 
essere un pezzo di un progetto occupazionale da 
presentare a un editore. Se ce ne 
sarà uno capace di non presenta¬ 
re u n ’offerta i neon si stente. 

Insomma una proposta che è 
diventata giornale dopo una di¬ 
scussione tra giornalisti preoccu¬ 
pati di non mettere in forse altre 
iniziative di lotta intraprese (co¬ 
me il sequestro cautelare della te¬ 
stata) e poligrafici e altri giornali¬ 
sti convinti che comunque vales¬ 
se la pena di andare avanti con 
l'Unità. Perplessità appianate, an¬ 
che grazie alle spiegazioni l’inter¬ 
vento deN’awocato deH’ordineDel Vecchio, evoto. 

Si a/’t/n/tà via Internet con una sola astensione. E 
un applauso per Cofferati. Quello che non hanno 
sentito i leader Ds venuti a portare una solidarietà 
senza una proposta capace di mantenere in vita il 
giornale. 


■ L'IMPEGNO 
DEL LEADER 

Bisogna 

stringere i tempi 
perchè la nuova 
proprietà 
si manifesti e 
presenti un piano 


■ IL VOTO DEI 
REDATORI 
Al lavoro 
per il giornale 
in rete 
La richiesta 
di seguestro 
della testata 















